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VERSO IL VOTO
Partecipazione e innovazione

la ricetta a «Cinque stelle»
Il programma è sul tavolo. Quattro

facciate dense di obiettivi, proposte,
voglia di cambiare. Partecipazione ci-
vica alle decisioni, mobilità efficien-
te, internet per tutti, rifiuti zero, ac-
qua pubblica, economia innovativa:
la «Reggio a Cinque Stelle» proposta
dai Grillini reggiani risponde a que-
sti imperativi. Fissato anche il candi-

dato prescelto per sfidare fazioni poli-
tiche schierate in città da data imme-
morabile: Matteo Olivieri. L’entusia-
smo è tanto, ma lui non si fa prende-
re la mano, anzi. Snocciola dati senza
sosta e, soprattutto, tiene lo sguardo
fisso sulla realtà, senza paura di pro-
nunciarsi sulla questione Enìa-Iride:
«Le due aziende per prime si chiedo-

no il perché della fusione, ma da chi
dobbiamo farcela raccontare questa
storia? Forse da Delrio, Filippi e Ales-
sandri che sono al centro dei giochi
nazionali, oppure da Cantarelli che
si atteggia a verginello quando, tra le
tante, in Ecuador ha già fatto investi-
menti a perdere proprio sull’ac-
qua?».

Le tappe verso le Ammini-
strative sono già scritte nero
su bianco. Incontri pubblici e
dialogo con i cittadini attra-
verso il sito www.reggio5stel-
le.it, definizione di un pro-
gramma di massimo 10 pagi-
ne da depositare negli uffici
elettorali e una copia concen-
trata, solo 4 pagine, da distri-
buire alla popolazione.

Le idee per la Reggio del fu-
turo sognata dai Grillini sono
tante e come tengono a sottoli-
neare «interrelate tra loro».
La lotta al degrado e all’illega-
lità passa per il censimento
delle abitazioni sfitte e delle
situazioni di illegalità, sfrut-
tando le segnalazioni dei citta-
dini indagando su mancanze
di evidenze contrattuali e al-
tre anomalie. Per la lotta alle
mafie, «radicate in città e pur-
troppo nemmeno nominate
dal sindaco Delrio durante gli
Stati Generali» spiega Olivie-
ri, uno degli obiettivi resta la
massima trasparenza di ap-
palti e subappalti on line con

visure camerali delle impre-
se. La voce «investimenti si-
curi contro la crisi» è la più
cospicua, con dieci idee «a ri-
torno garantito»: meno spese
e più posti di lavoro puntan-
do su energie rinnovabili e ri-
sparmio energetico, recupero

di edifici già esistenti e au-
mento delle cubature in verti-
cale di chi abbatte vecchi fab-
bricati, progetto Rifiuti Zero
con vendita diretta di botti-
glie e altri «scarti di valore»,
trasporto pubblico ad alta fre-
quenza con potenziamento

delle linee di autobus, compe-
tizione con i produttori di ac-
qua in bottiglia con il mar-
chio «Acqua Reggio» introdu-
cendo sistemi domestici di
trattamento delle erogazioni
dell’acquedotto «di ottima
qualità ma di pessimo sapo-
re», investimento di 500mila
euro l’anno per garantire l’u-
so di internet alla famiglie
meno abbienti e comunicare
con loro, software libero per
un miglior funzionamento
della macchina comunale,
promozione di investimenti
partecipati di ristrutturazio-
ne degli impianti delle fabbri-
che in crisi contro la cassa in-
tegrazione e, infine, mercati-
ni di quartiere. Sul sociale i
Grillini scendono con due
obiettivi: no ai baroni all’o-
spedale di Reggio e sì alla
creazione di un Asilo per non-
ni. Ultima ma non meno im-
portante la partecipazione
dei cittadini, con consigli co-
munali, e commissioni consi-
liari in diretta su internet.

Matteo Olivieri, candidato sindaco di Reggio a Cinque stelle

IL CANDIDATO

Il 34enne Matteo Olivieri
«pronto per cambiare Reggio»

«Per cambiare Reggio bisogna prima cambiare le perso-
ne».

La voce è quella di Olivieri, candidato sindaco per la lista
civica «Reggio a cinque stelle», ma accanto a lui annuisco-
no i suoi fidi Grillini. L’età media non supera i 40 anni, nes-
suno di loro è mai stato eletto in precedenza in liste di altri
partiti o movimenti. Un gruppo compatto, con anni di lavo-
ro sulle spalle, ma il volto che i reggiani saranno chiamati
a riconoscere sarà il suo, quello del candidato a successore
di Graziano Delrio.

Ha 34 anni Matteo Olivieri, sposato, laureato in Scienze
Ambientali all’Università di Parma, tecnico ambientale nel
campo della pianificazione urbanistica, nel monitoraggio e
nella promozione dei Sistemi di Gestione Ambientale. Atti-
vo nel volontariato da anni e organizer del Meetup degli
Amici di Beppe Grillo, Reggio ha già avuto molteplici occa-
sioni per conoscerlo, da giornali come nei banchetti disloca-
ti nei diversi angolo del centro storico.

La campagna elettorale della sua Lista è sostenuta a livel-
lo nazionale da Beppe Grillo.

La Pignedoli difende il Made in Italy
La senatrice del Pd si muove per proteggere il settore alimentare

Leana Pignedoli, capogruppo della Com-
missione Agricoltura in Senato, ha deposi-
tato una mozione a nome del gruppo Pd
che sarà discussa in aula entro un mese.
«Occorrono misure — dice la senatrice reg-
giana — per non arretrare e misure di in-
novazione e rilancio del sistema». Nella sa-
la conferenze del Senato è stata presentata
una mozione da parte di oltre settanta se-

natori del Pd, sulla questione dello stato
di crisi del settore agroalimentare. «La
questione è urgente, occorrono misure di
rilancio per sostenere le nostre imprese —
aggiunge la Pignedoli —. Il problema è che
ad una debolezza già esistente nel settore,
si è aggiunta la crisi economica internazio-
nale che ha maggiormente affossato le im-
prese costringendole a misure estreme».

«Il Governo — si legge nel-
la mozione — si è contraddi-
stinto finora esclusivamente
per i vistosi tagli operati a
danno del comparto agroali-
mentare e per la mancanza di
misure efficaci necessarie
per invertire la sfavorevole
congiuntura economico-finan-
ziaria. Infatti, complessiva-
mente è stata operata una ri-
duzione di 682 milioni di euro
rispetto al precedente gover-
no del capitolo agricoltura. E
ancora, il decreto anticrisi
non ha previsto alcunché,
neppure la parola, per il rilan-
cio dell’agricoltura, dell’
agroalimentare».

Sono otto gli interventi fon-
damentali del piano d’emer-
genza: i primi quattro, priori-
tari, sono necessari per la te-
nuta del settore agroalimenta-
re all’interno della crisi inter-
nazionale economica e finan-
ziaria.

«Inoltre — aggiunge la se-
natrice del Pd — chiediamo
un impegno al governo straor-
dinario per il rilancio del si-
stema imprenditoriale agrico-
lo. Quattro punti innanzitut-
to si chiedono: aiuti straordi-
nari e mirati al processo di in-
ternazionalizzazione della re-
te distributiva del comparto,
affinché si possa accellerare
la sua capacità d’inserimento
nei mercati esteri; aiuti
straordinari per l’innovazio-
ne mirati ad imprese impe-
gnate in nuovi processi pro-
duttivi».

Inoltre aiuti sono previsti
anche per quelle imprese vol-
te a creare incrementi di valo-
re del prodotto attraverso
strategie di rafforzamento
identitario e territoriale e al
valore aggiunto dato da conte-
nuti di servizio più risponden-
ti alla domanda di mercato, a
nuovi stili di vita, a nuove esi-

genze di tutela della salute ali-
mentare.

«Il problema esiste ed è ur-
gente — conclude Leana Pi-
gnedoli — il Made in Italy
agroalimentare è il secondo
comparto, dopo il manifattu-
riero, in termini di contribu-
to all’economia nazionale con
un incidenza pari al 15 per
cento del Pil». La senatrice Leana Pignedoli

Un momento dell’incontro della nuova associazione culturale

Incontro con l’associazione «SiamoReggioPd»

Le speranze della gente
per una nuova sinistra

Oltre un centinaio di per-
sone hanno partecipato ieri
sera all’incontro sul tema
«Il partito nuovo tra delusio-
ni e speranze», che si è svol-
to al centro sociale Buco Ma-
gico. Tanta gente, dunque,
per il primo appuntamento
dell’Associazione culturale
«SiamoReggioPd», ultima
nata in casa del Pd reggiano
tra polemiche e contrarietà
dei vertici del partito: c’era
qualche membro degli orga-
ni dirigenti del partito, ma
c’erano soprattutto tante
persone di centrosinistra
che hanno chiesto la parola
per esprimere il loro disa-
gio per il fatto che sentono
«lontano» quello che è stato
per tanti anni il loro punto
di riferimento e per chiede-
re una svolta.

Nel mirino è finita la con-
tinua ricerca di un equili-
brio tra le diverse anime del
Pd che finisce per partorire
posizioni annacquate, non
significative, e non risoluti-
ve sui problemi delle perso-
ne: ciò, è stato ricordato, è
tanto più grave in un perio-
do di crisi economica, e
quindi di grosse difficoltà
per le famiglie e le imprese,
come quello attuale.

E quando la consigliera
regionale Laura Salsi dal ta-
volo di presidenza ha chie-
sto un pronunciamento sul
caso Englaro e la mobilita-
zione del Pd reggiano sull’at-
teggiamento del governo e
del premier Berlusconi ri-
spetto alle ingerenze della
nomenclatura vaticana, l’as-
semblea è esplosa in un fra-
goroso applauso più signifi-

cativo di tante parole.
E’ toccato al segretario

provinciale, Giulio Fantuz-
zi, raccogliere l’appello e ga-
rantire: «Entro tre giorni
scenderemo in piazza».

I temi etici sono solo uno
degli argomenti toccati dai
numerosi interventi di va-
ria natura: dall’anziano mi-
litante che quest’anno, pur
con dolore, non ha ancora
deciso di rinnovare la tesse-
ra, a un giovane avvocato,
un insegnante e un precario
dell’università, alla segreta-
ria del circolo Pd, all’immi-
grato e l’operatrice sociale
che vive ogni giorno a fian-
co delle categorie più biso-
gnose: tutti accomunati da
un senso di malessere verso
questo Partito nuovo, che
non decolla e vive di perso-
nalismi e vecchie diatribe, e
della voglia di contribuire
al cambiamento, per la co-
struzione di un Partito capa-
ce di elaborare soluzioni
per la miglior qualità della
vita di tutti. Gli interventi
che si sono succeduti prima
delle conclusioni hanno spa-
ziato dalla scuola, all’uni-
versità, all’immigrazione,
alle difficoltà delle famiglie
e le difficoltà che le donne
incontrano nell’entrare e
nello stare nel mondo del la-
voro quando diventano o so-
no madri.

Particolarmente significa-
tivo l’intervento di Carmen
Frascadore giovane madre
disoccupata che con poche
parole ha definito con chia-
rezza la distanza che spesso
la politica traccia tra la teo-
ria e la realtà.
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